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La Riviera è stata premiata dai 
turisti stranieri e la scommes-
sa ora è per settembre. 

«Le premesse perché il me-
se appena iniziato possa allun-
gare la stagione ci sono - dice 
Carlo  Scrivano,  direttore  
dell’Unione provinciale alber-
gatori -. Ci aiuta il meteo che 
nei  mesi  scorsi  ha  regalato  
giornate  decisamente  belle.  
Buone anche le prenotazioni 
per i prossimi fine settimana». 
L’analisi di luglio e agosto ha 
fatto sorridere gli imprendito-
ri turistici. 

«Dopo un periodo difficile 
dovuto all’emergenza Covid – 
spiega Scrivano - negli alber-
ghi savonesi sono arrivati tan-
ti stranieri (almeno il 50% del 
totale, come prima della pan-
demia), ma in particolare turi-
sti di nazionalità che una volta 
comparivano di rado e che in-
vece quest’estate hanno sco-
perto improvvisamente la no-
stra provincia: Norvegia, Fin-
landia,  Polonia,  Bulgaria.  
Non sono mancati i tedeschi, 
svizzeri  e  francesi.  Segnale  

che siamo ripartiti col piede 
giusto  confermando  ancora  
una volta che la Riviera è un 
territorio che piace e che offre 
diverse  possibilità  di  svago,  
non solo la tintarella». La pro-
vincia di Savona chiude ago-
sto con un bilancio più che po-
sitivo: da Andora a Varazze le 
spiagge, ma anche l’entroter-
ra, hanno fatto registrare il pie-
none sia a luglio che ad agosto. 
E si spera in una buona coda di 

stagione. «Le vacanze non so-
no finite, anzi qualcuno ha scel-
to settembre per partire – con-
ferma Beppe Vena, del residen-
ce Perla di Alassio -. La situazio-
ne pandemica sembra essere 
ancora sotto controllo e per-
ché il caos di quel periodo do-
vuto anche ai cantieri in auto-
strada, almeno questo è l’au-
spicio, lascia spazio alla libertà 
di muoversi agevolmente». —
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un’istituzione per l’alberghiero di alassio

In pensione dopo 40 anni
lo storico prof Simoncini

Il bilancio dell’estate del turismo è più che positivo

Con un investimento di 600 
mila euro il Comune ha da-
to il via libera alla variante 
per la sistemazione dell’a-
rea destinata all’edilizia resi-
denziale sociale e allo smal-
timento  delle  acque  delle  
piogge. 

L’intervento, che inizierà 
a breve, è di fatto collegato 
al  recupero  architettonico  
del plesso dell’ex mattatoio 
nel quartiere della Fenarina 
dove i lavori sono già ripre-
si. A fine settembre si conclu-
deranno con la copertura e i 
camminamenti interni. 

«L’amministrazione  nel  
bilancio triennale – fa sape-
re l’assessore ai Lavori pub-
blici, Rocco Invernizzi - si è 
impegnata per reperire i fon-
di per gli impianti e gli arre-
di interni e la sistemazione 
delle parti esterne, area ex 
Mattatoio.  Abbiamo  preso  
in mano il progetto per poi 
sbloccare  la  situazione  di  
stallo di tutto l’iter. Le verifi-
che e le eccezioni sollevate 
dalla Soprintendenza in un 
primo momento – aggiunge 
Invernizzi  -  hanno  sicura-

mente rallentato il cantiere 
che oggi però sta rispettan-
do il cronoprogramma».

«Un’altra opera che sta an-
dando avanti – è il commen-
to  del  sindaco  di  Alassio  
Marco Melgrati –. Ci siamo 
prefissi l’obiettivo di reperi-
re nel prossimo bilancio le ri-
sorse per poter terminare il 
progetto e offrire alla città e 
in particolare alla Fenarina 
una struttura finalmente ri-

qualificata che possa intera-
gire con il quartiere e con la 
città tutta». 

In  città  si  lavora  anche  
per  chiudere  l’intervento  
dell’ultimo  tratto  di  via  
Gramsci. Il Comune ha in-
vestito 252 mila euro per 
completare il vicolo fino a 
via Milano, con lo slargo da-
vanti a Palazzo Morteo e al-
la Pinacoteca Levi. G.B. —
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Dopo aver dedicato 40 an-
ni della sua vita alla scuola, 
va in pensione il professor 
Nello Simoncini, un’ istitu-
zione  per  l’istituto  alber-
ghiero  statale  di  Alassio.  
«Ho trascorso quasi mezzo 
secolo nella scuola alassina 
- spiega con il nodo in gola 
-. E' chiaro che ci lascio il 
cuore. Sono entrato quan-
do si usava la penna a sfera 
ed esco nell’erra della didat-
tica fatta con computer, in-
terattività e social». Simon-
cini è entrato in istituto nel 
1971 come studente e nel 
1976 è salito in cattedra: 

ha insegnato nelle materie 
Laboratori di servizi di Ri-
cettività Alberghiera, Rice-
vimento e Sostegno. 

«All’alberghiero ho cono-
sciuto persone fantastiche 
non solo fra i colleghi, ma 
anche tra gli allievi. Sono 
dispiaciuto  di  lasciare  la  
scuola, ma sono anche con-
tento perché d'ora in poi po-
trò dedicarmi con maggio-
re impegno alla mia gran-
de passione: il teatro». Si-
moncini,  infatti,  è  anche  
un attore: è il notissimo ca-
pocomico  della  Compa-
gnia Teatrale dei «Senzatet-
to» e autore di testi teatrali 
per bambini di grande valo-
re.  Libero  dagli  impegni  
della scuola, finita la pande-
mia, potrà tornare a calca-
re le scene con i propri atto-
ri nei teatri e nelle piazze 
della Liguria. G.B. —
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albenga . esercitazione della protezione civile sul fiume

I volontari alzano una barriera di prova
“Così eviteremo l’esondazione del Centa”

Si sblocca il recupero dell’ex mattatoio nel quartiere della Fenarina

ASL: cimolato nuovo responsabile

Esposito va in pensione
con Bermano fondò il 118 

Fiume Centa a rischio esonda-
zione. La Protezione Civile si è 
attivata sistemando le paratie 
per difendere il centro storico. 
Obiettivo raggiunto con l'eser-
citazione svolta nei giorni scor-
si che per certi versi ha riporta-
to alla memoria i danni causati 
dall'alluvione del 1994. In po-
chi minuti la squadra operati-
va si è attivata ed è partita dal-
la sede di Campochiesa con le 
paratie di protezione. Spiega 
il  sindaco Riccardo Tomatis: 
«L’esercitazione è stata sicura-

mente importante perché con-
sente di testare la formazione 
di tutti i volontari. Più volte, 
purtroppo, in passato abbia-
mo vissuto momenti di preoc-
cupazione osservando il livel-
lo del Centa alzarsi pericolosa-
mente».

Intanto, per evitare le eson-
dazioni del Centa e degli altri 
corsi d'acqua albenganesi, so-
no stati avviati gli interventi di 
pulizia straordinaria di fiumi e 
canali. Terminati gli interven-
ti di pulizia del fiume Centra, 

rio Carenda, Avarenna e cana-
le di  regione Bagnoli a Leca 
d’Albenga - oltre a quelli effet-
tuati su di rio Inferno e Ciam-
bellino  –,  l’amministrazione  
sta già riservando altre risorse 
per la sicurezza idrogeologica 
del territorio e per proseguire i 
lavori su altri rii così come av-
viene secondo la programma-
zione che prevede interventi 
su tutto il territorio. Per garan-
tire la sicurezza idrogeologica 
del territorio e per ragioni igie-
nico-sanitarie il  sindaco Ric-

cardo Tomatis ha firmato ordi-
nanza rivolta ai proprietari di 
terreni confinanti con fossi e 
canali. Entro il 31 ottobre do-
vranno provvedere «alla puli-
zia e ripristino delle originarie 
sezioni e livellette di fossi e ca-
nali ostruiti da detriti e rifiuti 
di  ogni genere;  a rimuovere 
ogni materiale che ostacoli il 
regolare deflusso delle acque, 
ripristinando le condizioni di 
regolarità; a ripristinare i fossi 
di scolo delle acque eventual-
mente abbandonati o eliminai 
per l’introduzione di nuove tec-
nologie colturali in agricoltu-
ra; a tagliare le piante cresciu-
te negli alvei e lungo le sponde 
dei corsi d’acqua; a tagliare le 
siepi e dei rami che si protendo-
no sui corsi d’acqua e sul suolo 
pubblico». E.B. —
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boom di presenze in riviera nell ’estate di rilancio post covid

Turismo, agosto da record
“Ora puntiamo su settembre”
Gli albergatori: fondamentale il ritorno degli stranieri

l’intervento era slittato per le verif iche della soprintendenza

Alassio, case popolari
al posto dell’ex mattatoio
Via libera del Comune all’operazione da 600 mila euro

Nello Simoncini

Il reparto di Malattie infetti-
ve del San Paolo, diretto da 
Marco Anselmo e quello di 
Malattie infettive osteoarti-
colari dell’ospedale di Alben-
ga,  sono  state  accreditate,  
dal Ministero dell'Istruzione 
università  e  ricerca  come  
scuole  di  specializzazione,  
con tirocinio di medici specia-
lizzandi, già a partire da que-
st'anno. I due reparti sono sta-
ti  anche  individuati,  tra  i  
quattro centri in Liguria, co-
me punto di riferimento re-
gionale per la selezione dei 
pazienti affetti  da covid-19 
da sottoporre a terapia di an-

ticorpi monoclonali, consen-
tendo di accelerare i tempi di 
guarigione o comunque evi-
tare l’aggravamento della si-
tuazione clinica. «Entrambi 
gli  accreditamenti  –  spiega 
l'Asl - rappresentano un rico-
noscimento di rilievo per la 
nostra azienda ed in partico-
lare per questi due reparti, 
che con grande professionali-
tà e notevole impegno, han-
no garantito le cure ai pazien-
ti sin dalla fase iniziale della 
pandemia».

Il direttore generale dell'A-
sl Marco Damonte Prioli ha 
inoltre affidato a Daniele Ci-

molato l'incarico di facente 
funzioni della Struttura com-
plessa 118 Emergenza terri-
toriale.  Cimolato  assumerà  
l'incarico dal 16 settembre, 
data  del  pensionamento  
dell'attuale primario del 118 
Salvatore Esposito. Esposito, 
67 anni, è stato membro del-
la missione umanitaria della 
regione Liguria  nell’ambito  
dell’operazione  «Arcobale-
no» in Albania, organizzata 
in favore dei profughi del Ko-
sovo, e della missione di soc-
corso alla popolazione del'A-
bruzzo colpita dal terremoto 
nell’aprile 2009 e coordinato-
re  del  progetto  «Renzino  
Astengo», con Cresci, per la 
diffusione nelle scuole della 
provincia  di  Savona  della  
educazione sanitaria in tema 
di primo soccorso e rianima-
zione. Un progetto poi adot-
tato in tutta Italia. E. R. —
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